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PRIMA LETTURA 
Dal primo libro dei Re (1Re 3,5.7-12) 
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la 
notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Salomone disse: 
«Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, mio 
padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo 
è in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per la 
quantità non si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un cuore 
docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il 
bene dal male; infatti, chi può governare questo tuo popolo così 
numeroso?». Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse 
domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa 
e non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te 
ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per 
te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti 
concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te 
né sorgerà dopo di te». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 118) 
Rit: Quanto amo la tua legge, Signore!  
La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d’oro e d’argento. R 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. R 

Perciò amo i tuoi comandi, più dell’oro, dell’oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. R 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 



per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici.  

           Rit: Quanto amo la tua legge, Signore!  
 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,28-30) 
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, 
per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che 
egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi 
all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 
quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, 
li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.  
Parola di Dio  
 
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,44-52) 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un 
tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno 
di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è 
simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una 
perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il 
regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni 
genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a 
sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così 
sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai 
buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse 
loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è 
simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose 
antiche». Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 



RIFLESSIONE SULLE LETTURE DOMENICALI 
 
Gesù nel tesoro nascosto ci dà la certezza della felicità 
Un contadino e un mercante trovano tesori. Accade a uno che, per caso, 
senza averlo programmato, tra rovi e sassi, su un campo non suo, resta 
folgorato dalla scoperta e dalla gioia. Accade a uno che invece, da 
intenditore appassionato e determinato, gira il mondo dietro il suo sogno. 
Due modalità che sembrano contraddirsi, ma il Vangelo è liberante: 
l'incontro con Dio non sopporta statistiche, è possibile a tutti trovarlo o 
essere trovati da lui, sorpresi da una luce sulla via di Damasco, oppure da 
un Dio innamorato di normalità, che passa, come dice Teresa d'Avila, "fra le 
pentole della cucina", che è nel tuo campo di ogni giorno, là dove vivi e 
lavori e ami, come un contadino paziente. Tesoro e perla: nomi bellissimi 
che Gesù sceglie per dire la rivoluzione felice portata nella vita dal Vangelo. 
La fede è una forza vitale che ti cambia la vita. E la fa danzare. «Trovato il 
tesoro, l'uomo pieno di gioia va, vende tutti i suoi averi e compra quel 
campo». La gioia è il primo tesoro che il tesoro regala, è il movente che fa 
camminare, correre, volare: per cui vendere tutti gli averi non porta con sé 
nessun sentore di rinuncia (Gesù non chiede mai sacrifici quando parla del 
Regno), sembra piuttosto lo straripare di un futuro nuovo, di una gioiosa 
speranza. Niente di quello di prima viene buttato via. Il contadino e il 
mercante vendono tutto, ma per guadagnare tutto. Lasciano molto, ma per 
avere di più. Non perdono niente, lo investono. Così sono i cristiani: 
scelgono e scegliendo bene guadagnano. Non sono più buoni degli altri, ma 
più ricchi: hanno investito in un tesoro di speranza, di luce, di cuore. I 
discepoli non hanno tutte le soluzioni in tasca, ma cercano. Lo stesso 
credere è un verbo dinamico, bisogna sempre muoversi, sempre cercare, 
proiettarsi, pescare; lavorare il campo, scoprire sempre, camminare 
sempre, tirar fuori dal tesoro cose nuove e cose antiche. Mi piace accostare 
a queste parabole un episodio accaduto a uno studente di teologia, 
all'esame di pastorale. L'ultima domanda del professore lo spiazza: «come 
spiegheresti a un bambino di sei anni perché tu vai dietro a Cristo e al 
Vangelo?». Lo studente cerca risposte nell'alta teologia, usa paroloni, cita 
documenti, ma capisce che si sta incartando. Alla fine, il professore fa: 
«digli così: lo faccio per essere felice!». È la promessa ultima delle due 
parabole del tesoro e della perla, che fanno fiorire la vita. Anche in giorni 
disillusi come i nostri, il Vangelo osa annunciare tesori. Osa dire che l'esito 



della storia sarà buono, comunque buono, nonostante tutto buono. Perché 
Qualcuno prepara tesori per noi, semina perle nel mare dell'esistenza.  
                                                                                         p. Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 26 luglio 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
 
È disponibile un libretto che raccoglie alcune meditazioni del Cardinale 
Zuppi svolte durante la preghiera del Rosario nei mesi di chiusura forzata a 
causa del Covid. Il costo è di 3€ (anziché 5€). 
 
 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
Lunedì 27 luglio  ore 18.30: def. Ada, Gino e Danilo 
Martedì 28 luglio  ore 8.30: Def. Lamberti Cleonte 
Mercoledì 29 luglio          ore 18.30: Def. Di Natale Vittorio 
Giovedì 30 luglio  ore 8.30: Def. Fam. Sambra e Lombardi 
Venerdì 31 luglio  ore 18.30: Def. Carla e Gherardo 
Sabato 1 agosto  ore 18:  
Domenica 2 agosto          ore 8.30: pro populo 
             ore 10.30: Def. Di Natale Raffaele 
                                                                                                
 


